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SETTIMANA SINDACALE • , . . i 

Lotta per l'agricoltura 
Bisogna premi*re l'accele­

ra to re sullo sviluppo agri-
eolo-alimentare; è una con-
dizione indispensabile per 
la r ipresa. Lo ha scrit to an­
che « Il Popolo », questa set­
t imana, probabi lmente per 
p r epa ra re l'« esul tate » che 
avrebbe cer tamente intona­
to a commento del piano 
che il consiglio dei ministri 
avrebbe dovuto definitiva­
m e n t e varare. Ma ui\ al tro 
venerdì è passato e il piano 
Marcora continua a vivere 
di indiscrezioni, di anticipa­
zioni, di voci. Il provvedi­
mento ufficiale, completo, è 
s ta to nuovamente rinviato. 
E ciò non testimonia a fa­
vore della sensibilità agri­
cola del governo. 

La giornata di lotta di 
domani , indotta dalla Fede­
razione Cgil-Cisl-Uil (il che 
vuol dire che non è stata 
appal ta ta ai soli braccianti 
o alle organizzazioni conta­
dine confederali, la Uimoc-
Uil o la Fedcrcoltivatori-Cisl 
t an to per intenderci) , cade 
più che mai opportuna e 
oppor tuno si rivela lo sfor­
zo del movimento sindacale 
nel suo complesso di mobi­
l i ta re le grandi masse di 
lavoratori a t torno ad una 
quest ione che è sempre me­
no settoriale e sempre più 
decisiva ai fini del raggiun­
gimento di obiettivi di mo­
dificazione del l 'a t tuale svi­
luppo economico. II deficit 
della bilancia agricolo-ali-
men ta re è in spaventoso cre­
scendo, già ha assunto pro­
porzioni incredibili . E qui 
gli arabi e l'Opec non c'en­
t r ano davvero, in agricoltu­
ra le responsabi l i tà^ sono 

tu t t e nostre , In principal 
modo della nostra e r ra ta po­
litica agricola e poi di un 
modo di negoziare a Bruxel­
les, che il ministro Marcora 
Bolo in par te ha riscattato. 
Alle sue spalle infatti vi 
sono anni e anni di arren­
devolezza e spesso anche di 
ignoranza. 

Cambiare è possibile. Si 
• ancora in tempo. Ed è per 
ques to obiettivo positivo che 
11 movimento sindacale si 
ba t te . Domani, accanto ai 

ROSSITTO - Iniziati 
ve di massa 

braccianti e ai salariati agri­
coli, vi saranno anche gli 
operai dell ' industria, parti­
colarmente di quei settori 
che hanno tutto da guada­
gnare con una agricoltura 
rinnovata, efficiente o com­
petitiva: intendiamo par lare 
dei chimici, degli alimen­
taristi , degli stessi metalmec­
canici. La loro partecipa/io­
ne alla giornata di lotta è 
concreta, non formale nò 
solidaristica punto e basta. 
Ed è questo un movimento 
di lotta necessario: giusta­
mente lo notava il compa­
gno Feliciano Uossitto alla 
recente assemblea nazionale 
del Cenfac, soprat tut to al­
l ' indomani del « Cnel nume­
ro due », cioè del secondo 
incontro in sede Cnel tra 
federazione Cgil, Cisl, Uil 
e organizzazioni professiona­
li contadine (Coldirctti, Al­
leanza, Viri). Di piani e di 
progetti di r innovamento ce 
ne sono parecchi, non man­
cano nemmeno i punti co­
muni. Bisogna però soste­
nerli , con la lotta, con l'ini­
ziativa di massa. Solo così 

DIANA — 
lo stesso 

sempre 

l 'agricoltura aumenterà il 
suo potere contrat tuale. Tale 
è il senso della dichiarazio­
ne che anche l'Alleanza dei 
contadini ha fatto sullo scio­
pero del 13. 

Ma c'è un'al tra condizio­
ne che va realizzata: l 'unità. 
Nelle campagne è difficile. 
difficoltosa, per ragioni sto­
riche. politiche e sociali che 
sarebbe arduo r iassumere in 
hreve. Intanto bisogna unir­
si a sinistra, dando vita ad 
una nuova organizzazione, 
aperta a tut te le al tre forze 
professionali, a cominciare 
dalla Coldirctti. E' un dise­
gno ambizioso, affascinante. 
ma non utopistico. Non lo 
era ieri, tanto meno non lo 
è oggi. 

La giornata di lotta di do­
mani, al di là delle specifi­
che motivazioni che abbia­
mo in questi giorni ripetu­
tamente elencato, ha que­
sto significato generale. Un 
significato di cambiamento. 
lo stesso che assume l'ini­
ziativa del Cenfac di indire 
una set t imana, dal 12 al 19, 
di propaganda dell'associa­
zionismo contadino in ogni 
par te d'Italia. 

Ma lunedì i braccianti e 
1 salariati agricoli in piaz­
za ci andranno con una ra­
gione in più: il contrat to che 
dopo dure lotte essi si sono 
conquistati nell 'agosto scor­
so. improvvisamente, nella 
fase di stesura, è stato bloc­
cato da un padronato che 
per prepotenza e provoca­
zione non smette mai di sor­
prendere . E i dirigenti del­
la Confagricoltura, che a pa­
role, soprat tut to quando so­
no davanti alle telecamere 
della Rai-Tv fanno sfoggio 
di perbenismo, non rinuncia­
no — specie in un quadro 
politico assai delicato — alle 
loro posizioni di retroguar­
dia. Anzi, le rilanciano. Nem­
meno al passo della Confin-
dustr ia, Diana e soci riesco­
no a stare. Essi sono ancora 
più indietro. E pensare che 
vorrebbero essere i gestori 
privilegiati del rinnovamen­
to dell 'agricoltura. 

Romano Bonifacci 

Puntare al Sud per insediare l'industria di trasporto pubblico 

I COMUNISTI DISCUTONO 
LA VERTENZA CON LA FIAT 

Assemblea dei lavoratori delle fabbriche torinesi — Dopo l'accordo con la Libia il problema da affrontare 
è quello della politica industriale del gruppo — Relazione di Ferrara e interventi di Libertini, Bagolino e Minucci 

Bisaglia chiede 

i fondi per 

le imprese statali 
Se la lep^e sulla rlconver-

s.one industriale — che è 
s ta ta appena approvata dal­
le commissioni coniriunte bi­
lancio e industria del Senato 
e martedì pa.ssa in aula — 
dovcs.se andare per le lun­
ghe, allora occorrerà prove 
dere misure specifiche di in­
tervento per le Partecipazio­
ni statali, lio afferma il mi 
nlstro Bisaglia in una inter­
vista ad un settimanale. Di­
sagila annuncia anche di 
avere inviato una lettera al 
presidente del Consiglio, in 
cui prospetta le soluzioni ur­
genti di alcuni problemi del­
le PP.SS. « anche con lo scor­
poro del finanziamento degli 
enti di gestione dal comples­
so del disegno di legge per 
la ristrutturazione ». 

I! ministro ha anche fatto 
una sene ili altre afferma­
zioni: ha detto che l'Egam 
è « un caso gravissimo » e 
che t! rlfmanziamento è ne­
cessario per mettere questo 
ente in condizione di realiz­
zare il programma di risa­
namento e riorganizzazione »; 
non ha escluso lo scorporo 
della Sme dal l ' In e la con­
centrazione di tut to il set­
tore alimentare pubblico nel-
l'Efim le la Sme quale de­
stino avrebbe?); per la Mon-
tedlson ha confermato la li­
nea del governo, contraria 
alla creazione di un ente 
pubblico di gestione. Bisaglia 
si è anche pronunciato sugli 
interrogativi sorti a propo­
sito del recente ritorno del­
l'ex ministro Ferrari Aggradi 
a l l ' In : ha escluso che le in­
tenzioni di questo ultimo ri­
guardino « una sua eventua­
le nomina alla presidenza del-
Tiri ». Infine, il quotidiano 
« I l Giorno»: per l'Eni — ha 
det to Bisaglia — è divenuto 
un carico troppo pesante. 

Svolta negativa del complesso e difficile negoziato 

Statali : trattativa interrotta 
Martedì riunione dei sindacati 

Dichiarazione congiunta dei segretari confederali della CGIL, Scheda e Marianetti 
L'incontro mancato col ministro del Tesoro - Assemblee e manifestazioni nei ministeri 

Convegno del PCI a Busto Arsizio 

Come riassorbire 
nel settore tessile 
il «lavoro nero» 

In provincia di Varese nei primi mesi di quest'anno 

sono sorte 700 « aziende » con 2,6 addetti ciascuna 

Svolta negativa nelle trat­
ta t ive per il contra t to del cir­
ca HOO mila lavoratori stata­
li. Nel corso della noite fra 
venerdì e ieri si è registrata 
l ' interruzione del negoziato: 
si concludeva così una gior­
na t a intensa ed estenuante 
di t ra t ta t ive cominciate in­
torno alle 12 e proseguite 
in in ter rot tamente sino a tar­
dissima ora. Poi intorno alle 
34 la rot tura del negoziato. 
dopo che i sindacati avevano 
«esper i to tu t te le possibili 
soluzioni per portare avanti 
le t ra t ta t ive ». 

A ta rda sera il ministro 
Btammati aveva convocato 
presso 11 ministero del Teso­
ro la delegazione sindacale. 
I dirigenti della Federazione 
desrli statali si sono recati — 

verno nella definizione dei 
contrat t i scaduti nel settore, 
s tanno determinando la rea­
zione dei dipendenti e lo 
sviluppo di forme di lotta 
esasperate ». 

« Lo sblocco della pregiudi­
ziale — prosegue la dichiara­
zione — che il governo ave­
va posto circa le disponibi­
lità finanziarie, avvenuto nel­
l 'ultimo incontro con le Con­
federazioni, è stato t radot to 
nella t ra t ta t iva con gli sta­
tali in termini persino pro­
vocatori ». 

La dichiarazione di Sche­
da e Marianetti prosegue sot-
tolineando che « non è pen­
sabile di protrarre questa si­
tuazione. Occorre che la Fe­
derazione sindacale abbia un 

strettì con il governo affin­
chè la situazione si chiari­
sca. O le disponibilità di­
ventano di una consistenza 
decente, dentro la gradualità 
da noi offerta, e si definisco­
no in modo accettabile le 
quantificazioni relative alle 
prime fasi economiche neh' 
ambito della definizione de­
gli accordi contrattuali trien­
nali in tu t te !e loro parti, 

dopo aver tenuto una breve j incontro specifico in tempi 
assemblea con la deleeaz.one 
di lavoratori che seguiva '.e 
t ra t ta t ive a Palazzo Vidont 
— al ministero del Tesoro, ma 
11 senatore Stanunat i era già 
a n d a t o via. 

Se non e possibile sapere 
con certezza quel che il mi­
n is t ro del Tesoro a \eva da 
comunicare al sindacato, quel 
che però è certo è che lo 
atesso aveva espresso criti­
che e riserve sul modo in 
cui procedeva il negoziato: in 
prat ica i sottosegretari Bros-
sani e Abis (che in questa 
t ra t t a t iva rappresentavano il 
governo), secondo Stammati , 
e rano andat i oltre il manda­
to ricevuto. 

Nei ministeri a Roma si so­
no svolte ieri decine di assem­
blee per rispondere alla po­
sizione negativa assunta <\a: 
rappresentant i del governo. 
Part icolarmente combattive '.e 
iniziative indette ai ministeri 
del Tesoro, Bilancio, Agricol­
tura , Lavori Pubb'.x; e ali* 
ISTAT, agli uffici IVA e Re 
gistro. Domani gli statali del­
la zona Prati doranno vita ad 
una manifestazione a piazza­
le Clodio. 

Per martedì è prevista una 
r iunione congiunta delle se­
greterie della Federazione u-
n i ta r la CGIL. CISL, UIL e 
delle Federazioni del pubbli­
co impiego. 

AI termine di questa r.u-
r i o n e si conosceranno anche 
le iniziative di lotta e il pro­
gramma degli scioperi. 

Nella mat t ina ta di ieri, in­
t an to , si è svolta, presso la 
CGIL, una riunione delle se 
gre tene delle Federazioni del 
pubblico impiego. Al termine 
della riunione 1 segretari con 
federali Rinaldo Scheda e A 
costino Marianetti hanno re­
t o nota una dichiarazione nel­
la. quale si afferma: « I gra­
f i r i tardi provocati dal go-

oppure — concludono Scheda i 
e Marianetti — occorre rapi- i 
damentc dare una prospetti­
va unificante e generale di ! 
lotta a tu t te le categorie I 
interessate, evitando disar- ! 
ticolazioni perdenti». 

La notizia delia rottura del- I 
le t ra t ta t ive per il contrat to 
degli statali e le posizioni 
assunte dal governo nel cor­
so del negoziato hanno crea­
to preoccupazioni anche nel­
le Federazioni sindacali delle 
a l t re categorie del pubblico 
impiego: l 'orientamento che 
emerge da 1 1 ^ dichiarazioni 
dei dirigenti ^ n d a c a l i diffu­
se dalle agenzie di s tampa 
nella giornata di ieri è che 
ferrovieri, postelegrafonici e 
scuola mantengono gli ap­
puntamenti fis-at. per la ri­
presa delle t r a t t a r n e iscuo­
la martedì 14: mercoledì i 
ferrovieri e giovedì i postele­
grafonici ). A Roma CISL e 
UIL dei pcstelegrafonici han­
no deciso lì blocco del cot­
timo e degli s t raord.nan. Que­
sto provocherà notevoli r.tar­
di nella distribuzione della po­
s ta a causa anche degli « m-
tflsacmenti a dovuti al perio­
do festivo. 

q. f. m. 

A fine anno 
96 ore di sciopero 

nelle FS indette 
dagli « autonomi » 

Un sindacato «autonomo» 
dei ferrovieri (Fisafs) ha pro­
clamato novantasei ore con­
secutive di sciopero: dalle ore 
21 del 29 dicembre alle 21 del 

j 2 gennaio del "77. La grave de­
c i sane è stata resa nota Ieri 

{ insieme a quella che revoca 
i le agitazioni articolate annun-
j e n t e per i g:orn. immediata 
• mente precedenti !e feste d. 
; Natale 
! Nuo.i pedanti d sagi qu.nrt. ' 

per gli utenti anche tenendo ! 
conto del periodo in cui si ' 
vogliono a t tuare !e ore di ' 
sciopero. Non e infatti tanto i 
il grado d: partecipazione al­
lo sciopero che crea disfun­
zioni e disagi quanto e so­
pra t tu t to la delicatezza di un 
sistema ferroviario e de» suoi 
meccanismi d: controllo e si- j 
curezza. | 

Dalla nostra redazione 
TORIMO. n 

L'accordo finanziario raggiunto dalla Fiat con II governo libico rende ancora più evi­
dente il valore politico, e non solo sindacale, della vertenza che sta per aprirsi in tulio 
Il gruppo. Su questi temi hanno discusso oggi, In un'affollata assemblea, i lavoratori comu­
nisti delle fabbriche Fiat torinesi, presenti delegazioni di compagni degli stabilimenti lom­
bardi e meridionali. «Non c'è dubbio — ha affermato nella relazione il compagno Giuliano 
Ferrara, della segreteria torinese del PCI — che un progetto di rinnovamento della società 
deve collocare tra t suol eie-
menti il giudizio sul ruolo e 
la funzione della grande im­
presi privata. Cominciamo a 
risaltare i lati positivi dell'ac­
cordo Fiat-Libia. di sviluppo 
della cooperazione economica 
con i pac->i emergenti, tanto 
più se confrontati con lo 
sconcertante immobilismo del­
la politica estera italiana. 
Ma sarebbe un errore pensa­
re aliti Fiat solo come grande 
multinazionale finanziaria 
svincolata dall 'assetto pro­
duttivo, anche se questa è la 
tendenza che emerge ». 

Tra i contenuti della pros­
sima vertenza Fiat, Ferrara 
ha insistito sugli investimen­
ti e gli insediamenti nel Mez­
zogiorno. « La vertenza — ha 
detto — non può reggere se 
non ha un orizzonte non solo 
rivendicativo. ma di politica 
economica generale ». Il pun­
to di partenza è che la Fiat 
ha bisogno più che mai di 
una politica industriale che 
sia collocata dentro una pro­
grammazione sena dello svi­
luppo nazionale. Di qui lo 
stretto rapporto tra investi­
menti che si rivendicano dal­
la Fiat, piano di riconversione 
industriale, vincoli meridiona­
listici e sviluppo di un siste­
ma integrato di trasporti 
pubblici. Di qui il ruolo cen­
trale di regioni ed istituzioni 
come organizzatori di una do­
manda qualificata di servizi 
pubblici. 

Tra gli interventi di lavo­
ratori, molti hanno puntato 
sul ruolo che i comunisti de­
vono svolgere nelle fabbriche 
per far maturare una coscien­
za politica. « Bisogna affer­
mare — ha detto Cidda delle 
presse di Mirafiori — un dia­
logo che tagli fuori incom­
prensioni e schematismi, che 
met ta in chiaro gli obbiettivi 
a cui miriamo di fronte ai 
sacrifici odierni ». « C'è una 
crisi morale — ha ribadito 
De Fazio della carrozzeria di 
Mirafiori — prodotta dallo 
stesso meccanismo che ha 
portato la crisi economica ». 

Il compagno on. Lucio Li­
bertini. presidente della com­
missione trasporti della Ca­
mera, ha denunciato i gravi 
ritardi nella presentazione in 
Parlamento di tutti i proget­
ti sui trasporti , di cui l'uni­
co che va avanti è quello per 
le ferrovie, che prevede il ta­
glio di 7.000 chilometri di 
rete. In questo modo (e con 
provvedimenti demagogici 
come l'abolizione delle age­
volazioni di viaggio ai ferro­
vieri) si vuol risolvere il de­
ficit pauroso delle FS, cau­
sato invece dalla profonda 
distorsione dei trasporti nel 
nostro paese. 

« Il Mezzogiorno 

Si oppongono i paesi più fort i 

Divisi sul coordinamento 
delle monete in Europa 

Il dibattito al convegno del Cesfer a Pavia - La riluttanza della RFT 

detto il compagno Antonio 
Bassolino. segretario regiona-
le del PCI della Campania — 
può e deve essere una ri­
sposta alla crisi generale del 
paese, al destino dello stesso 
apparato industriale del nord. 
Per questo è importante che 
le vertenze dei grandi grup­
pi abbiano, dall'inizio alla fi­
ne. un chiaro sesno meridio­
nalistico e che stavolta, di­
versamente rispetto al pas- ' 
sato, si riesca a coinvolgere, j 
a t torno alla classe operaia, i 
le popolazioni de! Sud e a [ 
far assolvere alle regioni e : 
alle istituzioni un ruolo di ' 
protagoniste-. ' 

Torna.ido nelle i o:u-'.us:o:i. I 
! sul significato de.l'accordo f. j 
' nun/...ir.o FIAT L.b.a. .". c:>:n- j 
; na:mo Adalberto M.nuct :. ! 
' de: a direzione del PCI. ha j 
• r.levato che l'.nteresne ma* j 

Ì:.ore d; questa imz.af.va s"a i 
nell'ipotesi politica (tutta da j 
verificare» che e.̂ sa .-i muo­
va nella direzione di amplia ' 
re e trasformare lo schema d: ] 
div..-,:one internazionale de. J 
lavoro r.ell'nrr.h.to <V1 quale j 
s: sono colloca*., s.nor.t. ni ! 

! modo rigido e sostanzialmen- j 
te .v.iba'.terno. non .-o'.o il i 

i eruppo FIAT ma l'.ntera e ' 
! conomia italiana. 
! « Noi comunisti — ha prò 
j seguito Mmucc. — abb.amo 

sempre affermato la nece.--
; sita di rettr.i7.arc un nuovo 
; sistema di coopcrazione in 
, ternaziona.e. erte collochi il 
l nostro paese in un rapporto 
! di collaboraz.one con tutte 

Dal nostro corrispondente 
BUSTO ARSIZIO. 11 

Con ì suoi oltre 70 mila 
addetti al settore tessile, 
quella di Varese è la terza 
provincia tessile in assoluto 
e la prima in valore relativo 
del nostro paese, nonostante 
che. dal 1951 nd oggi, l'oc­
cupazione nel settore sia 
drasticamente calata di cir­
ca 30 mila unità, delle quali 
circa 7 mila in questi ultimi 
cinque anni . C'è stato un 
pauroso processo di disgre-
gazione della s t rut tura pro­
duttiva che. proprio in que­
sti ultimi mesi, si è accen­
tua to : soltanto nei primi 
mesi di quest 'anno, infatti . 
sono sorte 700 nuove aziende, 
con una media di 2,6 addetti 
ciascuna: tessuto sempre più 
fragile di un decentramento 
produttivo che vegeta sullo 
sfruttamento della manodo­
pera. 

Per rispondere ai comples­
si interrogativi che ogni gior­
no vengono posti dalla crisi 
del settore, il nostro parti to 
ha indetto un convegno pro­
vinciale che si è svolto ieri 
a Busto Arsizio. 

Il convegno ha avuto un 
carattere aperto. Il suo obiet­
tivo era infatti il confronto 
t ra i lavoratori, le organiz­
zazioni sindacali e le forze 
politiche, per avanzare pro­
poste risolutive della crisi. 

Quali sono le proposte dei 
comunisti? Esse partono da 
tre considerazioni di fondo: 
la consapevolezza che il set­
tore tessile non è sostitui­
bile, il rafforzamento del 
ruolo di equilibrio della bi­
lancia commerciale che il 
settore può assumere ma che, 
nonostante oggi sia forte­
mente positivo, presenta se­
gnali preoccupanti di at te­
nuazione e la necessità di 
fermare la tendenza « stori-

I c a » al declino dei livelli e 
ha | della qualità della occupa­

zione. 
L'analisi si è approfondita 

su tutt i i problemi del set­
tore. Sul commercio estero, 
troppo legato alla ristrettez­
za del mercato e alla scar­
sa diversificazione dei pro­
dotti esportati. Sui problemi 
del costo del lavoro che la 
Ccnfindustria vorrebbe risol­
vere togliendo salario e m e ­
ri e con il recupero della fles­
sibilità delia forza lavoro. 

senza affrontare il nodo rea­
le della capacità produttiva 
in termini di valore aggiunto 
e di quanti tà di prodotto per 
unità di la%'oio. 

L'atteggiamento desili im­
prenditori costituisce anche 
esso un preoccupante pro­
blema. C'è ehi protesta giu­
stamente per l'assenza dei 
governo da una politica se» 
toriale di prospettiva, ma c'è 
anche chi. come ad esempio 
l'Unicne bustese industriali 
si limita a chiedete iniqui e 
protezionistiche ed assisten­
ziali. venendo cnVi meni) .,i 
proprio ruolo. 

La proposta centrale ccn 
la quale il PCI risponde a 
questi problemi, riguarda la 
elaborazicne di un piano di 
riqualificazione dell'indust ria 
tessile e abbigliamento che 
non solo punti al manteni­
mento degli at tuali livelli oc­
cupazionali, bensì al rias­
sorbimento del iavoro irrego 
lare, che ccntribuisca al ri­
sanamento della situamene 
finanziaria delle imprese, au­
menti la produttività com­
plessiva, superi l 'attuale fa­
se di «competi t ivi tà» basata 
sul lavoro precario, sul dop 
pio lavoro, sull'abuso degli 
straordinari, sull'espansione 
del lavoro irregolare, sul ritar­
do nel rinnovamento degli 

j impianti. 
Il compagno cn. Pietro Cen­

ti. della direzione del nostro 
partito, t raendo le ccnclusio-
ni del convegno ha sottoli­
neato innanzitutto la inade­
guatezza. dimostrata dall'e­
sperienza, degli investimenti-
tampone. Ai mutamenti posi­
tivi sopravvenuti nell 'assetto 
mondiale che comunque han­
no portato con sé fattori ne­
gativi che accelerano il ripe­
tersi di crisi periodiche, oc­
corre aggiungere la spinta 
negativa di forze economiche 
mondiali. Da qui la necessità 
di concepire i mercati non 
più come obiettivi di ccn 
quista ma all ' interno di una 
collaborazione più organica e 
sostanziale. « La risposta che 
noi diamo — ha detto il coni 
pagno Centi — ai problemi 
della crisi italiana, richiede 
una mobilitazione permanen 
te e la coscienza che occorre 
compiere passagei graduali e 
necessari: ncn si superano 
dualismi così radicati con un 
colpo di spugna ». 

Giovanni Laccabò 

A Reggio Calabria 

Cassa integrazione 
per 357 dell'Andreae 
REGGIO CALABRIA. 11 ( sottosegretar.o Scott, si eia 

La \e r ten /a de: lavoratori ! impegnato, d.nanz; ai sir.da 
te-sil: calabresi d.^enta. an- | calabresi d.^enta. 
che per le inadempienze go­
vernative. sempre p:ù acuta 
e drammatica: ieri .-.era. la 
d.rez.one a/ .endale dell'An­
dreae ha messo a cassa inte 
grazione i 537 dipendenti ai 
quali, peraltro, non ha an 
cora corrisposto ì salari ma­
turati nei mesi di ottobre e 
novembre scorsi. Per 87 opera: 
(quelli del reparto tessitura) 
il provvedimento di sospen 

le grandi' B?ee economiche ^ i ^ ^ ' ^ J Y ' 1 * è a . _ l e m P ° 
del mondo, ivi compresi ' " —--•---•--• 

PAVIA. 11 
Guid.cato al term.ne dei 

suo, due giorni di svolgimen­
to, si può dire che il dibat­
tito promosso dalla CESFER 
«centro di studi sul federali­
smo e l'unità europea) at­
torno al tema «una moneta 
per l'Europa », si sia svi- ; 
luppato con una veramente j 
ampia diversificazione di 1 
punti di osservazione: '.1 di- j 
rettore generale del Minlste 
ro delle finanze tedesco, Lahn-
stein, si era detto ieri addi­
r i t tura sorpreso di un conve­
gno sulla moneta europea in 
un momento come questo di 
crisi protonda della comu 
nità. crisi che riflette « real 
i.» eeonom.che divergenti e 

j niente affatto convergenti » 
, Diverso — come da at ten 

densi — Il punto di vista 
francese espresso dal prof. 
Claasen. il quale ha conve­

nuto col relatore italiano, 

I prof. Magnifico, della Ban-
I ca d'Italia, sulla * tappa ob-
j bligatona costituita dall'isti­

tuzione per un certo pnr.odo 
di una moneta parallela alle 
monete dei nove », parzial-

zionl come quella della FIAT 
richiedono che lEuropa «ap 
pia espr.mersi 5u! piano po­
litico. economico e moneta 
rio nella realizzazione di un 
grande progetto mirante ad 

mente indicizzata secondo le a t t ivare ogni forma d; com 
esigenze di un compromes­
so che deve avere anche natu­
ra politica. L'espressione del 
punto di osservazione FIAT 
— anch'essa potenza europea 
a modo suo — è s ta ta fatta 
conoscere oggi dai direttore 
delia pianificazione della so­
cietà torinese, Antonio Mo­
sconi. Premesso che miraeee 
alla stessa unità doganale o-
r igmana della creazione eu­
ropea si s tanno facendo sem­
pre più frequenti ce in In­
ghilterra anche a livello 
di elaborazione teorica) le e-
ventuali politiche limitative 
sono state definite protezio­
ni della senilità di una 
s t ru t tu ra europea ormai di 
dimensioni superate. Situa-

i 
ndeterm.nato; gii altri ope 

rat resteranno a casa tre paesi socialisti, del terzo mon 
do ed in particolare quelli ?"'orn i ••» set t imana. 
del bacino mediterraneo. Ma 
non si va ad una nuova coo­
pcrazione intemazionale sol­
tanto con accordi, per quan 
to importanti, di s.ngoh 
gruppi come la FIAT. Per 
rendere possibile il decollo di 
un nuovo tipo di sviluppo 
sono necessarie due condì 
zioni: una po'ut.ca estera 
ital.ana che. mantenendo i 
rapporti con ì paesi occi­
dental i . acquisti autonomia e 

caì:->t: nazionali e Calabre.-.!. 
ai rappresentanti della giun­
ta regionale e dei lavoratori. 
a definire una ipotesi di ac­
cordo cne poter.se consentire 
In se r imen to delia GEPI e d: 
altr . due grupp. privati nelle 
:n;z:at;-.e dell'Andreae non 

j più in srrado di assicurare 
rcaerc.z.o dei -ette sta bài 
menu del p.ano tesale Cala 
bria numero 1. nonostante i 
mass.ee. finanziameli!. e le 
agevolazioni s.n qai ottenuti 
dallo Stato. 

Stanotte, e sino aì.a tarda 
i matt inata d: oug.. gli operai 

L'annuncio della dec.sione i hanno occupato la sede del 
i porre a cassa integrazione Conigl io regiona e per st.mo 
r.che gli operai dei moderni I tote i\i"e le forze po.:t:cnc 

p'.ementarietà con l'America 
Latina, l'Africa e gli a l t r i 
paesi del terzo mondo che I vada in nuove direzioni; la , 
vedono nella realizzazione j modifica dello stesso appara- : 
dell 'unità europea U fattore to produttivo del pee=e, per J 
essenziale del nuovo ordine I renderlo coerente non solo , 
economico intemazionale. j «>" 1» so.uzione de, prob.e 

_ „„ „ »^».»i , m> nazionali, ma anche con 
Tut tavia una sena politica | u a d o i n t ì n < u m t e r n a 

unificante delle economie eu- ( - - dobb.amo co ! 

ropee sembra ur tare — co- j g l e r e ; 
«Cosa s;gnif.<_a — si 

d 
anche gli ope 
stabilimenti di Resgio Cala­
bria «Calzificio della Calabria 
e DANA Confezion.) ha pro­
vocato l'.mrr.ediata rcaz.one 
dei lavoratori (he . il 2 d:cem 
bre .-corso, avevano prote­
stato in massa a Roma da­
vanti al m.mstero del Bi­
lancio. In quella occasione, il 

Errata corrige 

I me ha sottolineato Giando-
' menico Celata, dell'ufficio 

Studi della CGIL — contro 
il mancato o distorto funzio­
namento degli s t rumenti con­
cepiti per 11 nequilibrio eco­
nomico t ra le diverse parti 
della CEE. tanto da far te­
mere per il futuro dei pae­
si più deboli-

ch.esto anco.-a 
mutare 1 apparalo produtt.-
vo? Il nodo e o^gi p.u cne 
mai il r.lanc.o dell 'apparato 
economico e produttivo del 
Mezzogiorno. 

ne 
Calabre:», a r.vcnd.care dee. 
Sion, concrete ed immediate 
da! zoverno la g.unta rez.o 
naie, in un telegramma in 
viato al Presidente dei Con 

! sigi o. Ar.dreotti. ha protesta 
i to contro .1 governo per non 

avere portato — nonostante 
! gli impegn. assunti — a l . e 
! same del CIPE .'. problema 
j dei tessài calabresi «nei p.u 

ampio contesto del piano tes 
; sile nazionale .-. 
; La lotta degli opera: dell' 

Andreae prosegue ccn dee: 
sione: i due stab.l.:menti so 
no presidiati da assemblee 
permanenti presiedute dal 
cons'.glio di fabbrica e da. 

coniederal: della 
on 

Per un puro errore di tra-
. scr.z.one. ien neh'uitima e * 
' d.zione de. giornale e stato j „ 

* I pubblicato che sui documento i d:r.itent 
Minacci — . approvato da! Direttivo del- CGIL, CISL. UIL. i qua!: non 

la Federazione CGIL. CISL. ' escludono — qualora non ri") 
UIL ai sono astenuti i sinda­
calisti soc.al.sti della UIL. Gli 
astenuti, invece, sono g.i ot­
to repubblicani della UIL — 
come scritto sulle precedenti 
edizioni dell'C/nita. 

Lettere 
alV Unita: 

Vanno a fare 
la spesa, ojsm 

Michele Costa, 

vesserò essere adottati dal 
governo i necessari provvedi­
menti — forme p'.u ampie d-
lotta che coinvolgano tutte le 
categorie dei lavoratori e le 
popolazioni calabresi. 

giorno un aumento 
Cara Unità, 

siamo casalinghe sottoposte 
giornalmente « una vita stres­
sante. Ò orviat diventato un 
dramma l'andare ad acqui­
stare »/ nummo indispensabi­
le per nutrire la lanugini. Ab­
biamo sentito parlare di leg­
gi contro gli speculatori. Ma 
quando entreranno in fun­
zione queste legni9 Ogni gior­
no siamo rapinate, paqlaamo 
la 7ncrce a prez:i maggiorati 
continuamente. E' legale che 
giornalmente un articolo e-
sposto subisca aumenti7 

Qui a Genova abbiamo una 
Amministrazione regionale di 
sinistra, di sinistra sono quel­
le provinciale e comunale. 
Chiediamo che anch'esse tac­
ciano il possibile, per pi eli­
dere misura immediate e con­
crete. C'è la fusibilità di pro­
cedere al lituo della ticeuza 
a coloro che aumentano i 
prezzi iti modo ingiustificato, 
di colpire i Grossisti respon­
sabili.' 

Non togliamo luminane na­
talizie. non siamo più tanto 
cretine da accettare certi ri­
chiami per allodole. Se dob­
biamo accettare l'austerità per 
fermare Vniflazione, va bene, 
ma chiediamo anche l'aiuto 
di tutte le autorità per fer­
mare gli speculatori. Non vo­
gliamo aumenti delle p'ighe, 
vogliamo bloccare l'inflazio­
ne. Imporre l'austerità a tutti 
i celi sociali, particolarmente 
a quelli che vogliono gettare 
il Paese nella confusione per 
trarne magaiori profitti At­
tenzione. il Paese deve esse»e 
salvato dal fascismo. Non sia­
mo in Cile. Siamo un popolo 
che. conosce il fasetsmo. poi-
che. l'abbiamo combattuto ti­
no in fondo, e adesco non 
accettiamo che esso si riaf­
facci portando il Paese al 
caos. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di casalinghe 

(Genova) 

Le libertà 
e la lotta per 
il socialismo 
Alla redazione de/rUnita. 

L'ondata di proteste suscita­
ta dalla notizia che le. autnu-
tà della Repubblica democra­
tica tedesca hanno privato 
della nazionalità il LOinttosito-
re-pocta W'olf Biermann. men­
tre ci impone una decisa 
quanto ferma distinzione da 
quanti sollevano ad arte il 
polverone anticomunista stru-
lirenlalizzando l'episodio solo 
per rivolgere uno sconsidera­
to attacco alla RDT, ci impo­
ne di unirci alla deplorazione 
di un episodio che suscita in 
noi amarezza perche un così 
graie provvedimento repres­
sivo non dovrebbe trovare ap­
plicazione in un Paese din e 
la conquista del socialismo 
deve corrispondere a una e-
spansione delle libertà indivi­
duali e collettive: proprio quei 
principi che avevano ispirato 
la scelta di Biermann di ri­
siedere nella RDT. 

A Biermann ci unisce la 
concezione che il canto può 
essere un efficace strumento 
di comunicazione e di matu­
razione culturale e politica di 
un popolo: dalle autorità del­
la RDT ci divide in questo 
momento il metodo burocra­
tico che porta ad atteggiarsi 
in forma così gravemente di­
storta di fronte ad ai veni-
vietiti come questo. 

Noi crediamo che oani ope­
ra d'arte jiossa essere dibat­
tuta e criticata: per capirli, 
sostenerla o anche combatter­
la. Quando la critici diviene 
censura o limitazione d"Ua 
llbertu dell'autore, noi unti 
possiamo che unirci a quin­
ti. amici del socialismo e del­
la RDT, stigmatizzano un 
comportamento estraneo alla 
storta del movimento oyje-
raio e alla coscienza di quan­
ti — su qualunque fronte — 
Si battono per il socialismo. 

LETTERA FIRMATA 
dal Centro di documenta-
7:one e rirerca su' canto 
e le tradizioni popolari 

(Arezzo) 

X problemi 
ilelle nostre 
informazioni 
Alla redavone r/c.TUr.it.i. 

Nel leggere come consue­
tudine nJnità, abbiamo no­
tato un corsila sotto ti tito-
Io: « Critiche del Vaticano al­
le autorità ceco^ovacche • vi 
cui si comunica a mo' di no­
tizia informativi, quanto la 
radio vaticana afferma a pro­
posito della situazione dei sa­
cerdoti cecoslovacchi privati 
— secondo detta fonte — del 
permesso a esercitar; ti mini­
stero pastorale. A tale noti­
zia è seguita a breie distan­
za una rota di Rude Pravo 
l i cui si smentisce la voti 
ita cosi com'è formulata, e 
facendo presente la mcraii 
glia che JTJnita abbia ritenuto 
opportuno pubblicarla, senza 
cggiur.acrvi alcun commento, 
Rude Pravo tivitava i giorna­
listi dc//TJni!a e documentar­
si di persona sulla situazione 
della liberta religiosi m Ce-
coflor^icchia 

Tutti roi siamo rimasti e-
sterretztli dalla risposta che 
qualche giornalista (e dieti­
mo qualche, poiché la rwpo-
sta nWH'nita non risultata 
firmata) ha dito n Rude Pra­
vo in merito ci richiamo (da 
noi ritenuto giustissimo) fat­
to alPUn.Xà, Sella risposta. 
mentre viene precisato che la 
notizia è stata riportata per 
« assolvere a un compito di 
informazione » (cosi si dice/. 
non ri è accenno alcuno che 
la notizia di fonte ralicana 
possa essere falsa o espo­
sta m modo distorto, cn 
me è del resto costume di 
certa m'ormazione in Ita 
lia. 

Ma ri è di pur di un po' 
di tempo sull Unita notiamo 
questo modo di trasmettere 
le notizie di seconda mano. 
senza con ciò lalutare que 

ste « seconde mani », e ci­
tiamo qui il caso Biermann: 
attendiamo su ciò notizie di 
fonte tedesca orientale su chi 
e realmente Biermann (un 
provocatore, un ingenuo, uno 
pscttdn intellettuale, un novel­
lo Solgenttzya, poichò ci sem­
bra strano possa essere uu 
comunista, uno che si lava la 
bocca o'tendendo la classe o-
pcraui. lui eh? di opeiaio non 
hi nulli') 
UN GRUPPO DI COMPAGNI 
(seguono firme illeggibili) 

(Trieste) 

I (limitari di questa letto­
ni sono for.-e lettori abituali 
del nostro giornale ma non 
dei più attenti, «.e sono rima­
sti sorpresi, o addirittura 
«esterrefatti», dinanzi a un 
episodio che ridette la visio­
ne. molto diversa du quella 
del Rude Pravo, che il no­
stro partito i» il suo giornale 
(la nostra risposta non era 
firmata proprio perche non 
ì m p e» n a v a personalmente 
« qualche giornalista » ma 
l'f/'m/d come tale) hanno 
dei problemi ciell'informa/io-
i.e e (iella liberta d'informa­
zione. A nostro avviso, invo­
ce, e una concezione vecchia, 
ed essa sì « distorta ». quella 
secondo la quale una presa di 
posizione altrui, come quella 
\aticana, o un avvenimento 
indubbiamente reale, come il 
ca^o niermimn. non debba­
no essere riferiti sul nostro 
giornale, naturalmente citan­
do le fonti. 

Ma esiste 
la pittura 
democratica? 
C'aro dilettare, 

ancora et è dato di leggere 
atfermnzmni come quella e-
spressi rì>i Gabriele Mucchi 
nella lettera pubblicata sul-
l'Vnitti dal 2 dlcembie. In 
polemica coti Treccani, eliti 
rispondei-a a certe distinzioni 
di Guttusn tra « arte demo-
antica » e « arte aristocrati­
ca ». Mucchi (che. preferisce 
lincee distinguere tra a arte 
democratica » e » arte borghe­
se. ») scrive tia l'altro: sono 
« democratiche quelle opere le 
quali... possano rivolgersi, es­
sete comptese, parlare non 
t;ia a 'ititi cerchili ristretta 
ai parsone ( ..) ma alla mag­
gior parte della gente (sot­
tolineatura di Mucchi). Nella 
quale maggior parte stano in­
clusi quegli strati che per 
viancanzti di mezzi e di cul­
tura non possono essere o 
non som» ancora, educati al 
godimento intellettuale del­
l'arte a (Ma che intanto pos­
sono .. guardare le figure'). 
E' come dire, per allargare 
un po' il discorso, che un'o­
pera letteraria è democratica 
se può essere compresa an­
che dagli analfabeti (te li im­
magini tutti 'di scrittori de­
mocratici intenti a scrivere 
democratici abbecedari?). 

Ho l'impressione che se 
Mucchi fosse uno scienziato 
tìc'inirebbe « borghesi » quei 
ricercatori che elaborano for­
mule non comprensibili alla 
maggioranza (« mite a capire 
le equazioni differenziali, quel­
le rcazionirìc! »). 

Guarda CHAO. .sti/Z'Unità del 
4 dicembre, tu un articolo di 
irrza pagina sugli enormi dan­
ni causati dalle « teorie » del 
biologo sovietico Lysenko al­
lo sviluppo economico e scien­
tifico del proprio Paese ne­
gli anni dello stalinismo, si 
legge- * // mendelismo veni­
va messo sotto accusa da Ly­
senko perche incomprensibi­
le agli agricoltori.. e quindi 
sostanzialmente "intipopola-
re" ». Con le opinioni che si 
ritmi aia, se si /oiie dato al­
la pittura lasciando in pace 
le patate, ti Lysenko avrebbe 
pittilo essere un gran bel pit­
tore dcniocratico. 

BRUNO MAGNO 
(Roma) 

Antifascista chi 
scrissi! su un foglio 
«li «brigate nere»? 
CVJ ro direttore. 

un po' di tempo addietro 
nella rubrica * lettere cllV-
nita » è stalo pubblicato ino 
scritto a firma Ires Rizzi, nel 
q'iile l'autore afferma di me­
re in un suo libro incluso er 
roseamente tra i collaboratori 
del foglio Andana (organo 
nella Brigata nera te Cavativi v 
di Trei iso) il nome di Teodo-
rteo Tcssnri. affermando che 
si egli scrisse m quel giorna­
le il 30 settembre 1941 un ar­
ticolo. ma raccogliendo una 
sfida, nel difendere it *gari-
baldtnismo partigiano » 

A parte il fatto che difende­
re il <t garibnldinismo parti­
giano » su di un foglio nazi 
fascista, m pieno aulur.no '44, 
ha del ridicolo (e non si con­
fonda comunque, la difesa — 
che fa il Testari — del gan-
biltìimsmo partigiano, con 
quella — che il Tessari non 
fa — dei partigiani garibaldi­
ni che sono ben altra cosai, 
e ovvio che apporre la pro­
pria firma su di un tale gior­
nale e in un tale periodo non 
può che configurarsi come un 
rapporto di collaborazione po­
litica oltre che morale — sia 
r*«j conscia o inconscia, in 
questa sene non ci interessa 
— alia Rngr.la nera * Cavai-
Un y. e m fin dei conti alla 
« Repubblica sociale ita'.ia 
r.a A di Mussolini 

Ma questi tatti tmpo-.gono 
una domanda storico politica 
di carattere generale- come 
mai molle figure del primo 
ar.tifascismo. col passare de­
gli anni approdarono al fa­
scismo* Come mai tale con­
senso potè svilupparsi non so­
lo nel periodo dal l'tZO al 191J 
mi anche — come il caso del 
Tessari dimostra — nel perio­
do '4?-75» A questo proposito 
Amendola nella sua • Intervi­
sta » sull'ant:fa*cismo parla di 
t una brutta pagina » dell'an­
tifascismo stesso, aperta da 
quei ^cedimenti, che a mano 
a mano 11 furono m molli 
lecchi antifascisti » 

GINA RIGOZZO 
(Treviso) 

http://dovcs.se
http://rettr.i7.arc
http://poter.se
http://mass.ee
http://soc.al.sti
file:///aticana
http://aulur.no

